
 

 

La Fondazione Enrica Amiotti (www.fondazioneamiotti.org) è stata costituita nel 1970 con 

decreto del Ministero della Pubblica Istruzione in memoria di Enrica Amiotti, maestra 

elementare per 47 anni.  La Fondazione dispone di un patrimonio di circa € 1 milione e nel 

suo Consiglio di Amministrazione sono rappresentati l’Istituto Lombardo, la famiglia Amiotti 

(promotori della Fondazione), il Corriere della Sera e la Fondazione Cariplo. Dalla sua 

costituzione, la Fondazione ha erogato oltre 80 premi a insegnanti della Scuola Primaria 

pubblica, per alti meriti didattici, per un valore complessivo di circa € 250.000 attualizzati.  

Dal 2006 la Fondazione si dedica in particolare al tema dell’integrazione degli alunni 

stranieri nella Scuola Primaria Statale e più in generale dell’identificazione, premiazione e 

diffusione di buone pratiche didattiche.  

PROGETTO: 

“Io bambina Io donna. Pari opportunità di genere dalla scuola primaria  
alla società interculturale” 

 

Obiettivi e risultati attesi 

 

In occasione del cinquantenario di Enrica Amiotti (1885-1961), la nostra Fondazione intende 

sviluppare un nuovo progetto ad alto profilo con il seguente obiettivo: 

Promuovere all’interno della scuola primaria statale dei percorsi di formazione volti a 

tematizzare le differenze di genere in un contesto interculturale, quale è quello della scuola 

primaria statale, con l’obiettivo di diffondere la consapevolezza delle pari opportunità di genere 

nei differenti contesti culturali ed il pieno sviluppo dei diritti della bambina, con particolare 

riguardo al diritto all’educazione e alla salute. Tutto ciò comporta l’individuazione, lo 

sviluppo e la diffusione di best practices, così come la raccolta di materiali e la realizzazione 

di metodi didattici, laboratori ed iniziative che coinvolgano gli stessi insegnanti e genitori degli 

alunni, ma anche le strutture sociali e sanitarie locali, creando così una sorta di ponte tra la 

Scuola Primaria e la società interculturale. 

Il progetto favorisce la salvaguardia e la promozione della parità dei diritti della 

bambina e della donna ed il pieno sviluppo della personalità attraverso un suo ruolo 

attivo all’interno della scuola e della società italiana. Parità di diritti per noi significa 

integrazione o, meglio, inclusione delle differenze (culturali, sociali, religiose, ecc …) nei vari 

contesti in cui una persona si trova ad agire, primo fra tutti quello della Scuola pubblica.  

Il progetto, che interesserà l’anno scolastico 2011-12, darà origine a: 

 Un osservatorio-laboratorio che coinvolgerà scuole primarie e istituti comprensivi 

statali (integrati in rete con strutture sociali e mediche locali), e che sarà costituito da:  

 un “gruppo ristretto” formato da circa 7-10 Istituti - da selezionare entro 

settembre 2011 - che parteciperanno attivamente al progetto per tutta la sua 

durata, verranno visitate dalla Fondazione Amiotti regolarmente, beneficeranno di 

supporto metodologico (che si arricchirà delle loro esperienze e dei loro input) ed 

economico e verranno “messe in rete” tra di loro ed aiutate a fare rete nelle loro 

realtà locali. 

 un “gruppo aperto di supporto” costituito invece da diverse decine di Istituti che 

potranno aggiungersi al progetto anche in tempi successivi, e che potranno sia 

suggerire che beneficiare di contributi provenienti dall’esperienza di scuole/istituti di 

tutta Italia, tramite una sezione del Forum delle Maestre appositamente dedicata sul 

sito www.fondazioneamiotti.org e la pagina Facebook di Enrica Amiotti. 

http://www.fondazioneamiotti.org/
http://www.fondazioneamiotti.org/


 

 

 Un dossier cartaceo e digitale da pubblicarsi entro la primavera 2012 a cura della 

Fondazione Enrica Amiotti, da presentarsi in occasione di due Convegni che si terranno 

nelle città di Milano e Roma. 

 Un futuro bando premi della Fondazione Enrica Amiotti, riservato – come da Statuto – 

agli insegnanti della Scuola Primaria Statale, dando priorità a coloro che 

parteciperanno al Progetto “Io bambina Io donna. Pari opportunità di genere 

dalla scuola primaria alla società interculturale”. 

 

Descrizione del Progetto  

La nostra ricerca intende svilupparsi su diversi ambiti:  

 La scuola primaria, attraverso lo sviluppo di attività, laboratori e percorsi di 

sensibilizzazione sulle pari opportunità di genere e l’educazione ai diritti 

(integrità fisica e psichica, salute, educazione e pieno sviluppo della 

personalità) delle bambine straniere con lo scopo di superare le diversità culturali e 

di genere favorendo e promuovendo, allo stesso tempo, una cultura dell’accoglienza e 

dell’integrazione nella quale siano protagonisti oltre agli alunni anche i loro genitori. Si 

tratta di un’iniziativa che potrebbe essere inserita tra le attività programmate all'interno 

della cosiddetta “area dell’educazione ai principi fondamentali della Convivenza 

civile”, con particolare riferimento all’educazione alla cittadinanza, alla salute e 

all’affettività.  

 Le strutture socio-sanitarie e quelle d’accoglienza per immigrati: Tramite una 

serie d’interviste a medici, personale specializzato e mediatori culturali, vogliamo 

selezionare i criteri, le azioni e gli interventi concreti che i vari operatori attuano per far 

fronte alle urgenze che quotidianamente si presentano. Che tipo di approccio hanno 

rispetto al tema del diritto alla salute, qual è il loro modus operandi di fronte a 

situazioni in cui questo diritto è palesemente violato, come ad esempio in presenza di 

modificazioni genitali femminili (MoGF)? L’esperienza consolidata negli ultimi anni 

ha permesso di individuare delle buone pratiche che tengono conto dei valori, delle 

norme e delle concezioni culturali che regolano il significato che ciascun gruppo sociale 

dà al concetto di salute e malattia.  L’obiettivo di questa seconda parte del Progetto è 

l’individuazione, lo sviluppo e la diffusione di modelli d’interazione in ambito sanitario 

e sociale che garantiscano un trattamento equo rispettoso delle differenze, attraverso la 

messa a punto di alcune linee guida ideali che abbiano un carattere formativo per “gli 

addetti ai lavori” e informativo per quanto riguarda gli utenti.  

Per quanto riguarda le scelte metodologiche riteniamo opportuno che le Scuole coinvolgano 

anche le famiglie degli alunni, ad esempio attraverso laboratori di Italiano L2 per genitori 

stranieri, od interventi che prevedano il coinvolgimento di operatori sanitari, mediatori 

culturali o di personale appartenente ad enti accreditati alla formazione docenti. E’ possibile 

quindi prevedere percorsi in cui l’intervento degli esperti non si realizzi direttamente con i 

bambini, ma sia riservato agli insegnanti, come forma di consulenza. 

Destinatari e tempi di attuazione 

 

I destinatari del nostro progetto sono dunque le Scuole Primarie e gli Istituti Comprensivi 

Statali di tutta Italia che decideranno di partecipare alla nostra iniziativa sul tema delle 

disuguaglianze di genere e della parità dei diritti in contesti interculturali all’interno di un 

proprio quadro progettuale già consolidato o avviato.  

 

Entro il 20 Settembre 2011, le scuole interessate dovranno far pervenire a 

chiara.carletti@fondazioneamiotti.org la scheda di adesione appositamente compilata 

riportata qui di seguito. La scheda servirà alla Fondazione Enrica Amiotti ad avere una 

visione complessiva dei soggetti (classi - scuole) coinvolti e delle loro modalità operative.  
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SCHEDA PARTECIPAZIONE AL PROGETTO FONDAZIONE ENRICA AMIOTTI 

“Io bambina Io donna. Pari opportunità di genere dalla scuola primaria alla 
società interculturale”  

 
Inviare via mail a chiara.carletti@fondazioneamiotti.org entro il 20/9/2011  

 
Tipologia e nome della scuola: _________________________________________________ 

Indirizzo:  _________________________________________________________________ 

Comune :__________________________  Provincia :______________________________ 

Telefono: ______________________   E-mail scuola: ______________________________                                                                                                                                     

 

Nome e cognome del referente del progetto: ______________________________________ 

Telefono: ___________________  E-mail (obbligatoria!): ___________________________ 

Nominativi e recapiti di altri partecipanti al progetto: _______________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

Motivazioni alla partecipazione al Progetto della Fondazione Amiotti.  Breve descrizione delle 

attività svolte o progettate nell’ambito della didattica, dei diritti e della salute delle bambine. 

(Citare eventuali materiali didattici tradizionali o digitali (es. per LIM) disponibili o in progetto) 

E’ possibile allegare documenti di progetti in corso (max 10 pagine).  

___________________________________________________________________________  

___________________________________________________________________________  

___________________________________________________________________________  

___________________________________________________________________________  

___________________________________________________________________________  

Classi coinvolte: ________________________ 

N° alunni totali coinvolti: ___ di cui stranieri: ___ (etnie principali: _____________________) 

Collaborazioni in corso con altre scuole e/o enti o associazioni del territorio: _______________ 

___________________________________________________________________________ 

Iniziative in corso o progettate con le famiglie degli alunni (es. L2 per genitori stranieri, …) 

___________________________________________________________________________ 
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